
Legg e  regio n a l e  30  agos t o  199 3 ,  n.  42  (BUR  n.  73/1 9 9 3 )  
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  DI  CONTABILITA’  9  
DICEMBRE  197 7  N.  72  E SUE  SUCCESSIVE  INTEGRAZIONI  E 
MODIFICAZIONI.

Art.  1  - Modif ica  dell'art ic o l o  18  della  legg e  regio n a l e  9  
dice m b r e  197 7 ,  n.  72  com e  modif ica t o  dalla  legg e  regio n a l e  7  
set t e m b r e  198 2 ,  n.  43.

1. All'ar ticolo  18  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72
come  modificato  dalla  legge  regionale  7  settem b r e  1982,  n.  43,  dopo
il primo  comma  è  aggiunto  il seguen te  comma:

"Per  far  fronte  a  situazioni  urgenti  ed  eccezionali,  da  cui  possa
derivare  un  pregiudizio  patrimoniale  all'Ente,  la  Giunta  regionale
trasm e t t e ,  entro  3  giorni  dall'adozione,  la  proposta  di  prelievo  dal
fondo  di  riserva  di  cassa  al  Consiglio  regionale,  che  la  esamina  nella
prima  seduta  utile.".

Art.  2  - Modif ica  dell'art ic o l o  19  della  legg e  regio n a l e  9  
dice m b r e  197 7 ,  n.  72.

1. L'articolo  19  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  è
così  sostitui to:
"Art.  19  - Fondi  globali.

1. Nel  bilancio  possono  essere  iscrit ti  uno  o  più  fondi  globali,
destinati  a  far  fronte  agli  oneri  derivanti  da  provvedim e n t i  legislativi
regionali  che  siano  approvati  dal  Consiglio  entro  il  termine
dell'esercizio  al  quale  si  riferisce  il  bilancio  stesso  e  che,  comunqu e ,
siano  entrati  in  vigore  entro  il termine  dell'esercizio  successivo.

2. I  fondi  di  cui  al  com m a  1  non  sono  utilizzabili  per
l'imputazione  di  atti  di  spesa,  ma  solo  ai  fini  del  prelievo  di  som m e
da  iscrivere  in  aumento  alle  assegnazioni  di  spesa  dei  capitoli
esisten t i  o  in  nuovi  capitoli,  dopo  l'entrata  in  vigore  dei
provvedi m e n t i  legislativi  che  autorizzino  le  spese  medesim e .

3. I  fondi  di  cui  al  com ma  1  debbono  essere  tenuti  distinti,  a
seconda  che  siano  destinati  al  finanziam e n to  di  spese  per
l'adem pi m e n t o  delle  funzioni  normali  della  Regione,  o  di  spese  per  il
finanziam e n to  di  ulteriori  program mi  di  sviluppo,  nonché  a  seconda
che  siano  destinati  al  finanziam e n to  di  spese  correnti  o  di  spese  in
conto  capitale.

4. I fondi  globali  non  utilizzati  e  non  utilizzabili  entro  i termini  di
cui  al  com ma  1  costituiscono  economia  di  spesa.

5. Per  i  provvedi m e n t i  legislativi  entrati  in  vigore  nell'esercizio



successivo  resta  ferma  l'assegnazione  degli  stanziam e n t i  dei  fondi
globali  al  bilancio  nel  quale  essi  furono  iscrit ti,  e  delle  maggiori
spese  al  bilancio  dell'esercizio  nel  corso  del  quale  si  perfezionano  i
relativi  provvedi m e n t i  legislativi.

6. Nei  casi  di  cui  al  com ma  5,  allo  stanziam e n to  della  nuova  o
maggiore  spesa  di  bilancio,  dovrà  accompagnarsi  una  annotazione
da  cui  risulti  che  si  tratta  di  spese  finanziate  con  ricorso  ai  fondi
globali  dell'esercizio  precede n t e .  Fino  a  quando  non  sia  approvato  il
rendicon to  di  tale  esercizio,  delle  spese  di  cui  al  presen t e  com ma,
non  si  tiene  conto  ai  fini  del  calcolo  dell'even tuale  disavanzo  di  cui
all'articolo  22,  secondo  com ma." .

Art.  3  - Introd u z i o n e  dell'art ic o l o  23/bi s .

1. Dopo  l'articolo  23  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.
72  come  modifica to  dalla  legge  regionale  7  settemb r e  1982,  n.  43  è
inseri to  il seguen t e  articolo  23/bis:
"Art.  23/bis  -  Assegnazioni  per  l'attuazione  delle  politiche
comuni tarie.

1. Le  risorse  finanziarie  previs te  da  fonti  normative  comuni tarie
sono  iscrit te  nel  bilancio  regionale  in  appositi  capitoli  distinti
secondo  la  loro  provenienza.  Ad  ogni  modifica  della  originaria
previsione  di  finanziam e n t o  deve  seguire  la  corrisponde n t e
variazione  del  relativo  capitolo  di  bilancio,  secondo  le  procedure  di
cui  al  com ma  primo  dell'articolo  20.

2. Nel  bilancio  regionale  vanno  individuati  con  priorità  rispet to  a
qualsiasi  altra  spesa  operativa  di  settore,  i mezzi  finanziari  necessari
al  finanziam e n to  dei  proget ti  ammissibili  ai  benefici  dei  fondi
strut turali,  di  cui  all'articolo  130  B  del  trattato  istitutivo  della
Comuni tà  Europea  e  degli  altri  strum e n t i  finanziari  comuni tari.

3. Il  bilancio  di  previsione  e  le  variazioni  allo  stesso  devono
essere  corredati  da  prospe t t i  sintetici  che  espongano  per  ciascun
interven to  comuni tario  il  piano  di  finanziam e n t o  articolato  per  fonte
di  finanziam e n to  comuni taria,  statale  e  regionale,  per
sottoprogra m m a  o  asse  prioritario  e  per  annualità,  secondo  le
disposizioni  di  cui  alle  circolari  del  Ministero  del  Tesoro  del  7  agosto
1990,  n.  157311  e  del  27  agosto  1991,  n.  168202.

4. La  Giunta  regionale  emana  disposizioni  per  garantire  il
monitoraggio  finanziario  delle  politiche  comuni tarie,  anche  ai  fini  del
rispet to  delle  disposizioni  degli  articoli  dal  5  all'8  della  legge  16
aprile  1987,  n.  183,  e  del  relativo  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  29  dicembre  1988,  n.  568." .

Art.  4  - Introd u z i o n e  dell'art ic o l o  31/t er .

1. Dopo  l'articolo  31/bis  della  legge  9  dicembr e  1977,  n.  72  come
modificato  dalla  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,  n.  43  è  inseri to  il
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seguen te  articolo  31  ter:
"Art.  31/ter  - Scheda  di  analisi  economico- finanziaria.

1. Tutti  i  proget ti  di  legge,  devono  essere  corredati  da  una
scheda  di  analisi  economico- finanziaria,  predispos ta  dalla  strut tura
regionale  compe te n t e  per  materia  e  verificata  dal  dipartime n to
bilancio,  controllo  di  gestione  e  credito,  nella  quale  siano
analiticam e n t e  esposti  gli  effet ti  di  natura  finanziaria  e  le  relative
coperture  di  spesa.

2. In  particolare,  la  scheda  deve  contenere:
a) lo  stato  di  attuazione  della  spesa  autorizzata  da  precede n t i  leggi
aventi  analoghe  finalità;
b) l'individuazione  degli  obiet tivi  fisici  e  dei  risultati  comunqu e
misurabili  che  la  legge  intende  realizzare  e  la  loro  coerenza  con
quanto  stabilito  dai  docum e n t i  di  program m a zione  comuni taria
nazionale  e  regionale;
c) gli  elemen t i  e  i criteri  adottati  per  la  quantificazione  degli  oneri,
differenzia ti  per  spese  correnti  e  d'inves t im e n to  e  secondo  gli  oneri
di  gestione  indotti  dagli  interven ti  in  conto  capitale;
d) i  tempi  dei  procedim e n t i  previs ti  dalla  legge  e  i  relativi  organi  e
unità  organizzative  responsabili.

3. I disegni  di  legge  e  le  propost e  di  legge  che  prevedano  oneri  a
carattere  continuativo  e  ricorrente ,  ivi  compresi  quelli  relativi  alle
leggi  di  spesa  di  cui  al  primo  com m a  dell'articolo  32,  devono,  altresì,
indicare  la  spesa  previs ta  per  ciascuno  degli  esercizi  cui  si  riferisce  il
bilancio  pluriennale.

4. La  scheda  di  analisi  economico- finanziaria  va  predispos ta
anche  in  sede  di  redazione  dei  piani  e  dei  proget ti ,  previsti  dalla
vigente  legislazione  regionale,  che  rechino  oneri  a  carico  del
bilancio,  nonché  dei  provvedi m e n t i  di  impegno  di  spesa  assunti  in
attuazione  dei  piani  di  approvvigiona m e n t o  previsti  dalla  legge
regionale  4  febbraio  1980,  n.  6.

5. Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  nell'assegnare  i proge t t i
di  legge  di  iniziativa  consiliare  alle  compete n t i  com missioni,  può
richiedere  la  scheda  di  analisi  economico- finanziaria  alla  Giunta
regionale  che  deve  fornirla  tramite  le  strut ture  compet e n t i  entro  15
giorni  dal  ricevime n to  della  richies ta.  Trascorso  inutilmen t e  tale
termine  si  prosegue  nell'esam e  del  proget to.

6. Alla  fine  di  ogni  esercizio,  la  scheda  economico- finanziaria
viene  verificata  a  cura  della  strut tura  compe te n t e  che  ne  comunica
le  risultanze  al  dipartime n to  bilancio,  controllo  di  gestione  e  credito
ai  fini  delle  stesura  della  relazione  di  cui  all'articolo  103.".

Art.  5  - Modif ica  dell'art ic o l o  54  della  legg e  regio n a l e  9  
dice m b r e  197 7 ,  n.  72  com e  modif ica t o  della  legg e  region a l e  7  
set t e m b r e  198 2 ,  n.  43.

1. L'articolo  54  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72
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come  modificato  dalla  legge  regionale  7  settem b r e  1982,  n.  43  è  così
sostitui to:
"Art.  54  - Verifica  degli  atti  di  spesa.

1. Gli  sche mi  degli  atti  amminis trat ivi  da  cui  possono  derivare
impegni  di  spesa  sono  comunicati  al  dipartime n to  per  le  finanze,  i
tributi  e  la  ragioneria,  con  l'indicazione  dell'am m o n tare  presun to
della  spesa,  del  creditore,  del  termine  massimo  di  pagam e n to  e  degli
elem en t i  necessari,  quali  norme  di  legge,  contrat ti  o  altre  fonti,  per
poterne  stabilire  l'imputazione.  Il  dirigente  della  strut tura
compe t en t e  è  responsabile  della  mancata  comunicazione.

2. Il  dirigen te  del  dipartime n to  per  le  finanze ,  i  tributi  e  la
ragioneria  deve  prenotare  l'impegno  in  corso  di  formazione,  sempre
che  la  spesa  possa  trovare  regolare  copertura.  In  caso  contrario,  il
prede t to  dirigente  rinvia  i  provvedi m e n t i  alla  strut tura  compet e n t e ,
con  le  proprie  osservazioni,  suggerendo,  ove  possibile,  le  eventuali
operazioni  contabili  da  promuover e .

3. Gli  atti  recanti  impegni  di  spesa,  corredati  dell'at tes taz ione
del  responsabile  del  dipartim en to  compet e n t e  che  la  relativa
obbligazione  venga  a  scadenza  entro  il  termine  dell'esercizio,  sono
comunicati  al  dipartim e n to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria  per
la  registrazione  del  definitivo  impegno  contabile.

4. Prima  di  procedere  alla  registrazione,  il  dipartim e n to  verifica
la  regolarità  della  docum e n tazione,  la  legalità  della  spesa  e  in
particolare  la  effet tiva  sussis tenza  degli  eleme n t i  costitu tivi  dell'atto
di  impegno,  la  giusta  imputazione  della  spesa  stessa  e  l'esistenza  del
fondo  disponibile  nel  relativo  capitolo.  Il  dirigen te  del  dipartime n to
per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragioneria  appone  sul  provvedim e n to  il
visto  di  avvenu ta  assunzione  dell'impeg no  contabile  di  spesa.

5. Gli  estre mi  della  registrazione  devono  risultare  anche  sulla
copia  dell'atto  da  inviare  alla  Com missione  di  Controllo.

6. Al  mome n to  del  pagam e n to  finale  di  ciascun  impegno  di
spesa,  il  dipartime n to  per  le  finanze ,  i  tributi  e  la  ragioneria
provvede  direttam e n t e  a  riportare  in  disponibilità  del  relativo
capitolo  di  spesa,  l'eventuale  som ma  restante .  Qualora  il  pagame n to
riguardi  un  residuo,  il dipartime n to  provvede  a  registrare  l'eventuale
economia,  fermo  restando  che  la  stessa  non  può  essere  utilizzata." .

Art.  6  - Introd u z i o n e  dell'art ic o l o  57/bi s .

1. Dopo  l'articolo  57  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.
72  è  inseri to  il seguen t e  articolo  57/bis:
"Art.  57/bis  -  Adem pi m e n t i  consegu en t i  all'estinzione
dell'obbligazione.

1. Nel  caso  in  cui  l'obbligazione  da  cui  deriva  l'impegno  di  spesa
si  estingua  per  qualsiasi  causa,  la  Giunta  regionale,  su  immediata
segnalazione  del  dirigente  del  dipartime n to  compet e n t e  ne  prende
atto  e  procede  al  disimpe gno  dandone  tempe s t iva  comunicazione  al
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dipartime n to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la  ragioneria  per  gli
adem pi m e n t i  di  compe te n z a .

2. Entro  il  15  gennaio  di  ogni  anno  il  dirigente  del  dipartim en to
compe t en t e  procede  alla  puntuale  verifica  dei  residui  già  perenti  e  di
quelli  da  porre  in  perenzione  amminis tra tiva,  ai  sensi  dell'articolo
83,  e  dà  comunicazione  delle  risultanz e  al  dipartim e n to  per  le
finanze ,  i tributi  e  la  ragioneria,  per  gli  adempi m e n t i  di  compe te n z a .

3. Il  dirigente  del  dipartim en to  è  personalm e n t e  responsabile
della  mancata  osservanza  degli  adem pi m e n t i  previs ti  dai  com mi
primo  e  secondo.".

Art.  7  - Modif ica  dell'art ic o l o  58  della  legg e  regio n a l e  9  
dice m b r e  197 7 ,  n.  72  com e  modif ica t o  dalla  legg e  regio n a l e  7  
set t e m b r e  198 2 ,  n.  43.

1. All'ar ticolo  58  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72
come  modifica to  dalla  legge  regionale  7  settem b r e  1982,  n.  43  è
aggiunto  il seguen t e  sesto  comma:

"Le  cessioni  di  credito  hanno  effet to  nei  confronti  della  Regione
quando  siano  alla  medesi ma  notificate.".

Art.  8  - Modif ica  dell'art ic o l o  61  della  legg e  regio n a l e  9  
dice m b r e  197 7 ,  n.  72  com e  modif ica t o  dalla  legg e  regio n a l e  
14  giu g n o  198 3 ,  n.  35.

1. Il  primo  comma  dell'a r ticolo  61  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72  è  così  sostitui to:

"L'ordinativo  di  pagame n to  deve  recare:
a) cogno m e  e  nome  del  creditore  o  dei  creditori  o  di  chi  per  loro  sia
legalmen t e  autorizzato  a dar  quietanza;
b) codice  fiscale;
c) som ma  da  pagare,  scrit ta  in  lettere  ed  in  cifre;
d) causale  del  pagam e n to;
e) indicazione  dell'esercizio  finanziario;
f) numero  e  denominazione  del  capitolo  di  bilancio  cui  va  imputata
la  spesa;
g) estre mi  della  deliberazione  -  con  l'indicazione  della  esecutivi tà
della  medesi ma  - o  di  altro  titolo  valido  in  forza  del  quale  l'ordinativo
è  emesso;
h) numero  d'ordine  progressivo  e  data  d'emissione;
i) luogo  dove  il pagam e n to  è  da  eseguire.".

Art.  9  - Modif ica  dell'art ic o l o  77  della  legg e  regio n a l e  9  
dice m b r e  197 7 ,  n.  72.

1. All'ar ticolo  77  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  è
aggiunto  il seguen t e  terzo  comma:

"Le  economie  realizzates i  sui  capitoli  di  spesa  per  contributi  in
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annualità,  finanziati  con  assegnazioni  statali  a  destinazione  vincolata
sono  iscrit te  sul  bilancio  dell'esercizio  successivo  in  apposi ti  capitoli
di  spese.".

Art.  10  - Modif i ca  dell'art ic o l o  92  della  leg g e  region a l e  9  
dice m b r e  197 7 ,  n.  72  com e  modif ica t o  dalla  legg e  regio n a l e  
14  giu g n o  198 3 ,  n.  35  e  dalla  leg g e  regio n a l e  17  dice m br e  
198 5 ,  n.  64.

1. Nel  primo  comma  dell'a r ticolo  92  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72  sono  omesse  le  parole:  "nel  corso  di  ogni
semes tr e  o" .

2. Nel  terzo  comma  dell'a r ticolo  92  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72  sono  omesse  le  parole: "o  per  più
accredita m e n t i  emessi  sullo  stesso  capitolo  distintam e n t e  per
compe t en z a  e  residui" .

3. Il  quar to  comma  dell'a r ticolo  92  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72  come  modificato  dalla  legge  regionale  14
giugno  1983,  n.  35  è  sostitui to  dai  seguen ti  commi:

"Entro  60  giorni  dal  ricevime n to  del  rendiconto  il  dirigente  del
dipartime n to  compe te n t e  deve  formulare  un  proprio  parere  circa  la
conformità  degli  interven ti  al  provvedi m e n t o ,  e  lo  trasme t t e  al
dipartime n to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria.  Nel  caso  in  cui
quest 'ul timo  accerti  delle  irregolarità,  trasme t t e  il  rendiconto  con  la
propria  relazione  al  Segretario  Generale  della  Program m a z ione  per  i
consegue n t i  provvedi m e n t i .

Il  dirigen te  del  dipartime n to  per  le  finanze ,  i  tributi  e  la
ragioneria  acquisito  il  parere,  verificata  la  legalità  delle  spese  e  la
regolarità  della  docum e n tazione ,  approva  il rendiconto.".

Art.  11  - Modif i ca  dell'art ic o l o  10  e  del l'art ic o l o  11  della  legg e  
regio n a l e  24  febbraio  198 7 ,  n.  6.

1. Nel  secondo  comma  dell'a r t icolo  10  della  legge  regionale  24
febbraio  1987,  n.  6,  le  parole  "deliberazione  della  Giunta  regionale"
sono  sostituit e  con  le  parole  "decreto  del  dirigen te  responsabile  del
dipartime n to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria".

2. Nel  secondo  comma  dell'a r t icolo  11  della  legge  regionale  24
febbraio  1987,  n.  6,  le  parole  "deliber azione  della  Giunta  regionale"
sono  sostitui te  con  le  parole  "decre to  del  dirigen te  respons a bile  del
dipar timen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria".
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riferimen to  non  trovata
Art.  8  - Modifica  dell'a r ticolo  61  della  legge  regionale  9  
dicembr e  1977,  n.  72  come  modificato  dalla  legge  
regionale  14  giugno  1983,  n.  35. ............Errore:  sorgen te  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  9  - Modifica  dell'a r ticolo  77  della  legge  regionale  9  
dicembr e  1977,  n.  72. .Errore:  sorgen t e  del  riferimento  non  
trovata
Art.  10  - Modifica  dell'a r t icolo  92  della  legge  regionale  9  
dicembr e  1977,  n.  72  come  modificato  dalla  legge  
regionale  14  giugno  1983,  n.  35  e  dalla  legge  regionale  17  
dicembr e  1985,  n.  64. .Errore:  sorgen t e  del  riferimento  non  
trovata
Art.  11  - Modifica  dell'a r t icolo  10  e  dell'a r ticolo  11  della  
legge  regionale  24  febbraio  1987,  n.  6. .Errore:  sorgen te  del
riferimen to  non  trovata
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